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NOTA: Alucni testi vengono tagliati 
per semplici motivi di spazio.

il tabù di viale kasman
Vorrei far notare come Roberto Si-
moncini con le sue lettere (pubbli-
cate sugli scorsi numeri) ha rotto il 
tabù per cui non si può parlare con-
tro le “grandi opere” in programma. 
Anzi ha fatto emergere il fatto che 
esistono molti contrari, che nel 
frastuono di consensi non si sono 
espressi. Nessuno nega che la situa-
zione del traffico nell’area periferi-
ca di Chiavari e all’uscita del casello 
autostradale di Lavagna sia caotica 
e negativa sia per chi viaggia che 
per i residenti. E’ sui modi per ri-
solvere il problema che si chiede di 
riflettere senza accettare a priori le 
ipotesi “grandi opere”. Innanzitutto 
anche la situazione infrastrutturale 
e urbanistica è caotica. Siamo si-
curi che un’altra strada di pesante 
impatto   sovrapposta a quanto già 
esistente sia la soluzione giusta? 

Siamo sicuri che non sia da ricon-
siderare tutto il sistema, demolen-
do magari opere obsolete, creando 
rotonde, marciapiedi, togliendo di 
mezzo vecchi magazzini, strettoie 
più o meno abusive, ecc? O voglia-
mo coprire tutta la piana lungo il 
fiume di asfalto e cemento e poi 
piangere i danni delle esondazioni ? 
(e farli pagare alla mano pubblica). 
Si costruisce allegramente in zone 
rosse che diventano per miracolo 
verdi; si spendono infiniti soldi in 
opere incompiute o inutili perché 
lasciate a mezzo. Ma il concetto di 
“grande opera” resta solido come 
se da quello venisse la salvezza. La 
razionalizzazione dell’esistente, o 
comunque soluzioni più rapide ed 
economiche sembra non esista-
no. Ci sarebbero molte riflessioni 
da fare su questo atteggiamento. 
E infine: perché le caserme di Ca-
perana sono intoccabili ma il ponte 
della Maddalena, monumento mil-
lenario, può essere sorpassato sopra, 

sotto, e in ogni modo ? Perché viale 
Kasman farebbe “vedere il mare” 
alle vallate dell’interno? Questi 
sono luoghi comuni di propagan-
da. Lo scorrimento veloce non è 
l’unico traguardo da raggiungere; 
la qualità della vita (eliminazione 
dell’inquinamento, sicurezza nello 
spostarsi a piedi, mezzi pubblici 
adeguati) lo è di più; come lo è un 
uso del territorio che non ne fac-
cia scempio. Guardiamo dall’alto la 
zona in questione, per es dal ponte 
dell’autostrada: è un territorio ben 
pianificato e ben organizzato?

 Annamaria Castellano
“Italia Nostra” onlus - Lavagna

a proposito di Buro-
crazia e ASL4
Condivido perfettamente la vostra 
battaglia contro la burocrazia so-
pratutto alla ASL4. Un’infermiera 
che ci lavora ne avrebbe di cose da 
raccontare ma voi poi non pubbli-
chereste (......) e volevo informarvi 

di un fatto. La dottoressa Mandol-
fino di Gattorna era il mio medico 
della mutua (...) nel giro di pochi 
mesi è stata sostituita da tre, dico 
tre, medici diversi e ancora oggi non 
abbiamo un medico fisso. Questo è 
un problema per gli anziani che ve-
dono gli orari ridotti e scombinati, i 
medici quasi sempre in ritardo per-
chè costretti a venire da lontano. E’ 
una vergogna e la ASL 4 che cosa 
fa? Niente.

Lettera firmata.
 
Risponde la redazione: Gentile 
signora, continuiamo a segnalare i 
problemi alle persone competenti 
attendendo che qualcuno si muova. 
Nel frattempo ci faccia chiamare 
dall’infermiera (che può mantene-
re l’anonimato) e provvederemo a 
denunciare le situazioni di disagio, 
abbiamo sempre pubblicato tutto 
e per primi abbiamo stigmatizzato 
questi disservizi della ASL4. Occor-
re però che la gente si faccia avanti 

se no rimane tutto nel muguno e i 
problemi non si possono risolvere 
concretamente.
 
Bargagli: ‘patria’ dei 
cattivi odori
Succede sulla riva sinistra del tor-
rente Bisagno e particolarmente nel 
territorio di Bargagli dove ormai 
tanti pescatori dilettanti hanno ab-
bandonato le tradizionali postazio-
ni per la pesca. La causa non è che 
manchi la possibilità di raccogliere 
qualche pesce ma il nauseabondo 
odore che la mancanza di una rete 
fognaria controllata obbliga gli sca-
richi di quasi tutto il paese a versarsi 
nelle acque del torrente tra miasmi 
e filamenti seminascosti dalle erbac-
ce della riva. Ma quando il caldo e 
l’umidità danno fastidio i cattivi 
odori arrivano sino alle prime case 
del paese e toccano addirittura la 
strada statale n. 45 che porta verso 
Torriglia. Eppure Bargagli anni fa 
era additata per la solerte costru-
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